
impediscono di vivere secondo la volontà del Dio Padre, per essere figli 

come lo è stato Gesù! 
 

BREVE MOMENTO DI SILENZIO 
 

Preghiamo insieme: 
 

Signore Gesù, tu hai detto “io sono la luce del mondo”  
e hai guarito il cieco nato riportando la luce nei suoi occhi.  

Ti preghiamo: donaci la fede! 
Fa’ che la certezza che tu ci vuoi bene e sei sempre con noi  

dia una luce nuova alla nostra vita.  
Fa’ che anche la nostra vita diventi luce per gli altri,  

e chi ci incontra si accorga che noi CREDIAMO:  
crediamo in te, nel Padre e nello Spirito Santo;  

crediamo che tu sei venuto nel mondo, sei morto e risorto per salvarci.  
Crediamo che dopo la morte c’è una vita piena;  

crediamo nella Chiesa, alla tua Parola, che tu solo puoi dare gioia.  
Rendi forte la nostra fede, Signore Gesù, 

e perdonaci per le volte in cui la nostra fede è stata povera.  
Attorno a noi tante persone non credono in te: 

ti preghiamo per loro, 
perché possano gustare la bellezza della fede  

e la gioia di incontrare nella propria vita un Dio meraviglioso come te! 
Amen. 

 

Padre nostro… 

 
 

Impegno della Settimana: 
In questa seconda settimana di quaresima,  

ci impegniamo ad usando il nostro Calendario della Quaresima “Fatti Avanti” 

leggendo ogni giorno le parole che ci consegna e pregando con il Qrcode. 
 

Mamma: Che Dio ci doni il coraggio necessario per lasciarci guidare da 
Cristo. 

 

Papà: Che egli ci doni la gioia di ringraziare sempre per la nostra Chiesa e 
la nostra Parrocchia. 

 

Mamma: Che Egli ci benedica e ci custodisca nel Suo Amore, nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen! 

Parrocchia  
“Ss. Ermacora e Fortunato” 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Luce che sempre dobbiamo alimentare! 
  

Quaresima 2026 



QUARESIMA 

TEMPO DI CONVERSIONE E RISCOPERTA DEL BATTESIMO 
 

Nel cammino Quaresimale i Vangeli dalla III alla V Domenica sono un vero e 
proprio percorso Battesimale. 

L’incontro di Gesù con il “Cieco nato” di oggi ci aiuta a riflettere sul 
significato della Luce, a coglierne il valore simbolico.  

Nell’episodio evangelico Gesù asserisce di essere la “luce del mondo”, tutta la 
narrazione è costruita sul sottile gioco ironico di chi è cieco ma crede perché 
riceve da Gesù la vista, quella spirituale; e chi, invece, pur avendo fin dalla 
nascita la vista degli occhi non possiede quella più profonda della fede.  

Per il catecumeno che si preparava a ricevere il battesimo l’episodio 

aiutava a capire il valore del proprio battesimo in relazione al valore 

simbolico della luce e della vista.  
Basti ricordare quanto dice Giustino del battesimo: “questo lavacro è chiamato 

illuminazione”, perché attraverso il battesimo il cristiano acquista una vista più 
profonda di ciò che lo circonda.  

Non era difficile ripensare al tema della vista e della luce nel momento in cui 
il catecumeno era battezzato quando, dopo una notte di veglia, da oriente 
sorgeva la stella del mattino, il sole, per i cristiani simbolo di Cristo risorto, 
stella radiosa del mattino (Ap 22, 16), sole che sorge dall’alto (Lc 1, 78); nella 
veglia rappresentato dalla luce del cero pasquale.  

Per il catecumeno il riferimento del brano al proprio battesimo si rafforzava 
quando anche al cieco guarito del Vangelo Gesù fa una domanda esplicita: 
“Credi tu nel Figlio dell’uomo?”.  

Era facile per il catecumeno, passato dalla cecità alla luce del battesimo 
immedesimarsi nel personaggio del vangelo e rispondere come lui: “Credo”. 

 

Segno Battesimale della Settimana: 
la candela 

 

Nel Battesimo riceviamo dal Sacerdote una Candela, simbolo della Luce 
di Gesù, fiamma che sempre dobbiamo alimentare e che deve restare sempre 
accesa in noi: per illuminare le nostre parole, scelte ed azioni! 
 

 

Poniamo sulla finestra della nostra casa un lumino acceso,  

per testimoniare a tutti quelli che passano per la nostra parrocchia che 

nella nostra casa ci stiamo preparando alla Pasqua! 
 

Preghiera 
 

Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen! 
 

Papà: Prima di metterci in ascolto della Parola di Dio, purifichiamo il nostro 
cuore domandando perdono per i nostri peccati. 

 

Figlio: Signore, condotto dallo Spirito nel deserto per vincere il peccato e la 
morte degli uomini, abbi pietà di noi 

 

T: Signore, pietà! 
 

Figlio: Cristo, venuto nel mondo per annunciare il Regno di Dio, abbi pietà 
di noi  

 

T: Cristo, pietà! 
 

Figlio: Signore, mandato dal Padre per invitarci alla conversione e donarci 
la salvezza, abbi pietà di noi 

 

T: Signore, pietà! 
 

Mamma: Ed ora mettiamoci in ascolto della Parola del Signore. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni      Gv 9,1-41 
 

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per 
terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, 
si lavò e tornò che ci vedeva. Condussero dai farisei quello che era stato cieco: 
era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli 
occhi. I farisei gli chiesero come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: 
«Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora dissero 
di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli 
occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei 
peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano 
cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli 
rispose: «E chi è, Si-gnore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai 
visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si pro-strò 
dinanzi a lui.           Parola del Signore. 
 

Meditiamo assieme  

Come il “cieco nato” del Vangelo di oggi, anche noi spesso siamo dei 

ciechi nel cammino della vita. Abbiamo bisogno che il Signore ci guarisca e 

allontani da noi quelle tenebre del dubbio e della menzogna che ci 


